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Primarie 
Dukakis 
batte 
Jackson 
• • WASHINGTON. Il gover
natore del Massachusetts Mi
chael Dukakis si e aggiudicato 
i «oucuses» democratici nel 
Kansas battendo il leader del 
diritti civili Jesso Jackson. Du
kakis si è assicuralo 283 dele
gati contro I 205 andati a Ja
ckson. Al senatore del Ten
nessee Albert Gora sono an
dati 125 delegati e al senatore 
del Missouri Richard Ce-
phardt appena 12. 

Complessivamente, sono 
Siali scelti 76» delegali che I) 
prossimo 23 aprile partecipe
ranno alla convenzione di
strettuale durante la quale ver
ranno nominali I 26 delegali, 
e otto supplenti, che a luglio 
ad Atlanta prenderanno parte 
•Ila convenzione del Partito 
democratico, dalia quale usci-
ri designato II candidato de
mocratico alla Casa Bianca. 

In base alle primarie e al 
•caucuses* fin qui svoltisi in 
campo democratico. Dukakis 
guida la classifica con 828 de
legali, seguito da Jackson 
(730), da Core (490), dal se
natore dell'lllinols Paul Simon 
(180) e da Oephardl (167). 
Occorrono 2.082 delegati (su 
4.162 complessivamente) per 
vincere la "nomination, de
mocratica e assicurarsi la pos
sibilità di concorrere, contro il 
candidalo repubblicano, alle 
elezioni presidenziali del 
prossimo novembre. 

Truppe Usa avlotraspertitt mila base urea di Palmerola in Honduras 

Oggi colloqui tra Managua e i contras 
Si tratta in un momento sfavorevole 
a causa degli scontri di confine 
e dell'invio di truppe Usa in Honduras 

Nuovi raid aerei 
Bombe contro il Nicaragua 
Mentre alla frontiera con l'Honduras permane una 
situazione tesa e confusa - sabato aerei honduregni 
hanno nuovamente bombardato il territorio nicara
guense - oggi a Sapoa iniziano i colloqui diretti tra 
governo sandinista e contras sul cessate il fuoco. 
Assai incerti gli esiti dell'incontro, Le posizioni delle 
parti restano assai lontane e gli ultimi avvenimenti 
non hanno certo contribuito a ridurre le distanze. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i CITTÀ DI PANAMA. A Sa
poa, si dice, tulio è pronto. U 
sede della dogana dove, per 
la prima volta In territorio ni
caraguense, sandlnlstl e con
tras si Incontreranno (accia a 
taccia, i stata sistemata a do
vere per I due giorni di collo
quio. Ma pochi sono disposti 
a giurare che questo -storico. 
dialogo possa davvero durare 
tanto. Le posizioni delle parti 
restano assai lontane e sugli 
esili del confronto grava II pe
so degli avvenimenti che, lun

go la frontiera con l'Hondu
ras, all'altro capo del paese, 
hanno segnato la cronaca di 
quest'ultima settimana. 

Sabato, per la seconda vol
ta In tre giorni, aerei hondure
gni hanno bombardato posta
zioni militari sandinlste nella 
valle del Bocay. Almeno cin
que chilometri dentro il terri
torio nicaraguense secondo la 
versione del governo di Mana
gua, Dentro iconflni Fiondine-
Snf, secondo I protagonisti 

eli azione militare. Non si re

gistrano, stando ai bollettini 
nicaraguensi, né vittime né 
danni. 

Spettacolare ed infruttuosa, 
comunque, la grande opera
zione tendente a respingere 
r«invasione< sandinista con
tro l'Honduras continua. Co
me da copione, sabato il pre
sidente José Azcona ha mes
so il proprio cappello sull'ini
ziativa di Reagan, annuncian
do la permanente presenza di 
•almeno mille soldati sandini-
stl In territorio honduregno" e 
prospettando la possibilità di 
«nuove richieste di aiuti, all'al
leato statunitense per respin
gere questa «violazione della 
sovranità nazionale». 

Gli aiuti gii ottenuti - ed ot
tenuti con tutta evidenza pri
ma ancora di essere richiesti
si vanno intanto dispiegando 
in tutto il territorio dell'Hon
duras. Secondo le inlormazlo-
31 dilluse dal Dipartimento di 

ifesa Usa, 3.200 soldati statu
nitensi, giunti tra venerdì e sa
bato nella base di Palmerola, 

• I BELFAST. In una raccapricciante sequenza tulli I momenti 
dello scoppio di violenza e di rabbia culminato nell'assassinio 
di due agi!"'1 del servizi di sicurezza britannici a Bellasl I due si 
erano Infiltrati in abili civili a bordo di un'auto tra la lolla che 
partecipava ai lunerali di un militante dell'ira Qualcuno li ha 
Individuati e la gente ha cominciato ad accalcarsi minacciosa 
Intorno alla vettura, 

A questo punto uno degli agenti (Immagine I) estrae la 
pistola puntandola sugli assalitori attraverso il linestnno Ma la 
lolla senza (arsi Impaurire si lancia all'attacco, e comincia a 
tempestare di colpi l'abitacolo. Sempre stringendo la pistola in 
pugno (immagine 2) il poliziotto tenta di fuggire: attraverso il 
llenstrlno. Non c'è nulla da lare. Lui è II compagno vengono 
strappati a lorza dalla vettura, scaraventati a terra e picchiati 
selvaggiamente (immagine 3). Dopo il linciaggio 1 poveretti, 
vengono caricati su di un taxi e trascinati In un campo sportivo 
Qui I sequestratori II Uniscono sparando loro addosso con le 
loro stesse armi. A terra (Immagine 4) si nota II corpo di una 
delle vittime coperte da un lenzuolo, mentre militari bntannicl 
esaminano la vettura abbandonata dai .giustizieri, dopo l'assas
sinio, Arriva un sacerdote e tenta inutilmente di lare la respira
zione bocca a bocca ad uno degli uccisi (immagine 5) 

La barbara esecuzione è stata condannata da tutti. Non solo 
dal governo di Londra, ma dalle opposizioni, dal premier del-
l'EIre, da unionisti protestanti e cattolico-socialdemocratici 
dell'Ulster. Sono vont'annl che la questione nordlrlandese si 6 
riaperta In maniera sanguinosa, ma il governo britannico non è 
riuscito a trovare soluzioni e risposte politiche adeguate Negli 
ultimi mesi e nelle ultime settimane purtroppo la situazione è 
ulteriormente peggiorata In una tremenda concatenazione di 
attentati e stragi. 

sono stati schierati in diverse 
parti del paese per dar vita al-
le manovre denominate «fa
giano d'oro.. La distanza mi
nima dalle zone di combatti
mento è stata abbassata da 
100 a 60 miglia, e non si esclu
de, in caso di necessità, un lo
ro più diretto impiego nella 
controffensiva contro un ne
mico del quale, per altro, non 
si è trovata finora traccia. 

Inevitabile che tutto ciò si 
rifletta pesantemente sui col
loqui che stanno per iniziare a 
Sapoa. In un susseguirsi di di
chiarazioni contraddittorie, I 
dirigenti della resistenza nica
raguense hanno mantenuto Ti
no all'ultimo una grande in
certezza sulla loro partecipa
zione alla riunione. Ed è (ut-
l'altro che escluso che, ora, 
dopo averla confermata. In
tendano utilizzarla soltanto 
come cassa di risonanza del
l'iniziativa reaganlana in Hon
duras. Un'iniziativa I cui scopi 
sono palesemente inconcilia

bili non solo con una seria di
scussione sul cessate il fuoco, 
ma più in generale con gli ac
cordi di Esquipulas II. Paralle
lamente alla denuncia di una 
presunta invasione sandinista 
e dall'invio di quattro batta
glioni in Honduras, infatti, 
Reagan ha Iniziato una martel
lante campagna interna per 
ottenere dal Congresso la ri
presa degli aiuti alla controri
voluzione. Ed i dirigenti della 
resistenza nicaraguense, pia-

Snucolando ed elemosinati-
o, gli hanno latto prevedibil

mente eco. I contras stanno 
soccombendo di Ironie all'of
fensiva sandinista. E se I finan
ziamenti non riprenderanno, 
è la tesi comune, sarà la fine 
dei «combattenti della libertà. 
e la «vittoria del comunismo». 

Non più di tre mesi fa - an
che allora alla vigilia di collo-
8ui sul cessate il fuoco - tanto 

eagan quanto i contras ave
vano esaltato la «brillante vit
toria» conseguila in quella che 

chiamarono «la più grande of
fensiva della guerra contro il 
sandinismo» nella zona delle 
miniere. Come la situazione 
possa essere tanto rapida
mente e radicalmente cam
biata a soli venti giorni dalla 
cessazione degli aiuti ameri
cani, non è chiaro. Chiaro in
vece è come tanto la «grande 
vittoria, dì ieri quanto la possì
bile «grande sconfitta» di oggi 
non siano che due volti di 
un'unica e pericolosa campa
gna propagandistica scevra 
ormai da ogni preoccupazio
ne, non solo di veridicità, ma 
addirittura di verosimiglianza. 

Nell'incontro di oggi la de
legazione sandinista sarà rap
presentata dal ministro della 
Difesa Humberto Ortega. 
Quella dei contras dail^x 
agente della Cìa Adolfo Cale
rò. in qualità di osservatori sa
ranno presenti il cardinale 
Obando y Bravo ed il presi
dente dell'organizzazione de
gli Stati americani, Baena Soa-

Inviati di Reagan da Noriega 

A Panama soluzione 
negoziata della crisi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CITTA DI PANAMA. «Inac
cettabili ed antipanamensi»: 
cosi, in un comunicato, le (or* 
ze di difesa hanno definito le 
proposte avanzate dal Diparti
mento di Stato. Ma la strada di 
un prossimo, possibile com
promesso non viene definiti
vamente sbarrata. 

Dopo settimane di muro 
contro muro, insomma, a Pa
nama sembra essersi socchiu
sa la prospettiva di una solu
zione negoziata almeno degli 
aspetti più immediali e dram
matici della crisi. Venerdì po
meriggio due inviati del Dipar
timento di Stato - tra essi il 
sottosegretario William Wal-
ker - sono giunti dagli Stali 
Uniti ed hanno sostenuto un 
lungo Incontro con il generale 
Manuel Antonio Nonega. Il 
contenuto dei colloqui è rima
sto ovviamente segreto. Ma 
quale sia stato il senso della 

proposta avanzata al coman
dante delle forze di difesa lo sì 
può facilmente dedurre dalle 
dichiarazioni contempora
neamente rilasciate a Washìn-
gton da funzionari della Casa 

lanca: la cancellazione delle 
accuse dì narcotraffico o, al
meno, la rinuncia a qualunque 
azione legale In questo senso 
da parte del governo desìi 
Stati Uniti, in cambio dell'ab
bandono del potere e del pae
se da parte del generale. In 
una parola: se Noriega, come 
appare probabile, dovesse 
trovare asilo in Spagna, non ci 
sarebbe nei suoi confronti al
cuna richiesta di estradizione. 
Già nella nottata di venerdì le 
forze di difesa hanno fatto sa
pere dì avere respinto questa 
proposta, ma hanno sottoli
neato anche la disponibilità di 
Noriega a continuare la tratta
tiva. Secondo l'opinione pre

valente, il generale, per quan
to disposto ad abbandonare il 
comando, sarebbe intenzio
nato a non lasciare Panama 
ed avrebbe chiesto di poter 
determinare, prima del suo ri
tiro, il nuovo assetto delle for
ze armate. Dura la reazione 
del segretario dì Stato Shultz: 
«Noriega - ha detto - dovreb
be approfittare subito dell'op
portunità offertagli dalla Spa
gna». 

In attesa dì un non impossi
bile accordo, comunque, No
riega non ha mancato di raf
forzare la propria posizione 
interna. Dopo il tentativo di 
colpo di stato di mercoledì, 
un'ampia purga è stata attuata 
ai vertici della Guardia nazio
nale, mentre il governo ha de
cretato lo «stalo di emergen
za* riservandosi il diritto di so
spendere nove articoli delia 
Costituzione. La «Cruzada Ci
vilista», dal canto suo, ha an
nunciato per oggi l'inizio di un 
nuovo sciopero generale. 

DW.C 

Il Salvador alle urne 
in piena guerra civile 
«•I SAN SALVADOR. Si è vo
tato ieri in Salvador, nel pieno 
di una pesante offensiva delie 
forze della guerriglia. Il 90 per 
cento dei trasporti è bloccato 
dallo sciopero decretato dal 
Fmln, mentre 1*80 per cento 
del paese è senza luce e sen
z'acqua. Quattro bombe sono 
esplose sabato notte nella ca
pitale. Molto bassa, secondo 
le prime notìzie, l'affluenza al
le urne. 

Le elezioni sono state con

vocate per rieleggere tutti 160 
rappresentanti dell'assemblea 
legislativa ed i sindaci dei 244 
municipi. Due sono gli ele
menti politici di maggiore in
teresse. Il primo: riuscirà la 
Democrazia cristiana del pre
sidente Duarte a mantenere la 
maggioranza dell'assemblea 
strappata alla destra nelle ele
zioni dell'85? Il secondo: riu
scirà Duarte a far eleggere il 
figlio Alejandro sindaco delta 
capitale? Attorno a questi due 

temi si è svolta la battaglia tra 
ì due principali contendenti: 
la De, partito di governo, e 
l'opposizione di Arena, for
mazione notoriamente vinco
lata agli squadroni della mor
te. 

La campagna politica, ca
ratterizzatasi per I infimo livel
lo politico, è apparsa mille mi
glia lontana dalla realtà di un 
paese dilaniato da sette anni 
dì guerra civile. Una realtà che 
le iniziative della guerrìglia 
hanno drammaticamente ri
portato in primo piano. 

Furto allo Stato 
Nuove accuse 
ai familiari 
di Breznev 

1 familiari di Breznev (nella foto) sono coinvolti In un 
nuovo scandalo. L'accusa è di avere rubato allo Stato oro, 
argento e preziosi in enorme quantità. Non è chiaro li 
valore degli oggetti trafugati, ma deve essere ingenlissimo 
se il loro peso supera I mille e trecento chilogrammi. Prota
gonista di questa vicenda è ancora una volta 11 genero di 
Breznev, Yuri Ciurbanov, ex primo vice ministro degli In
terni, arrestato un anno «a. 

Attentato Quindici persone, fra cui 
., uTLt cinque militari statunitensi 

ainamitaraO di stanza nella base ameri-
in Grecia c a n a d i Ei ien |hon ' sono ri-
I H XJI v v r a isasie lievemente ferite per 
Quindici feriti l'esplosione di una bomba 

nel caffè «Oscar», a Glltada, 
• " • • . « • • « • • • • • « • « • • • • presso Alene. Nessun grup
po ha rivendicato l'attentato, ma secondo I servizi di sicu
rezza greci si tratterebbe dell'Eia (Lotta armata rivoluzio
naria). L'ordigno è stato azionato grazie ad un congegno 1 
tempo. 

Ribelli eritrei Due ufficiali sovietici sono 
.~u. _ „ s l a« emuli dal guerriglie-
CattliranO ri del Fronte di liberazione 
/ tua iiffirlali d e l popolo eritreo nell'ani-

j " , . H a " blto di un'offensiva condot-
SOVletlCi ta dai ribelli contro le forze 

governative nei pressi di 
•"•"•"•"••""""^•^•••••"•~— Afabet, una cittadina della 
provincia costiera sul Mar Rosso. L'annuncio è stato dato 
dalla radio clandestina del Fronte. Un portavoce della 
stessa organizzazione ha aggiunto che Afabet è ora nelle 
mani dei guerriglieri. 

Intervistati 
gli italiani 
rapiti 
in Etiopia 

I due tecnici italiani da mesi 
nelle mani dei guerriglieri 
dello Eprp sono stati inter
vistati da un Inviato del Tg2. 
II giornalista li ha raggiunti 
dopo una marcia di nove 
giorni in territorio etiopico. 

^^^^^^^^^^^— I due, Barone e Bellini, so
no apparsi «mollo dimagriti», ed hanno lamentato di esse
re stati «bidonati» dai loro datori di lavoro, perché nessuno 
mai li avvisò che la zona dove dovevano andare presenta
va rischi di quel tipo. 

atta bombardate 
Iran e Irak 
ignorano l'appello 
di De Cuellar 

L'Iran ha annunciato che 13 
missili sono stati lanciati ieri 
contro Baghdad e Basso». 
L'Irak ha fatto sapere di 
avere compiuto incursioni 
aeree su Bezful e Bachtaran. Di fatto dunque I due paesi 
hanno dei tutto ignorato l'ultimo appello del segretario 
generale delle Nazioni Unite Perez de Cuellar (nella foto) 
per la «cessazione immediata di tutti gli attacchi militari 
contro obiettivi civili». Nel messaggio inviato ai due paesi 
belligeranti il segretario dell'Orni ha agito In base a un 
mandato conferitogli dal Consiglio di sicurezza. 

Egitto: risorge 
dopo 3000 anni 
la biblioteca 
di Alessandria 

Storici, archeologi, studiosi 
egiziani e stranieri sono riu
niti oggi al Cairo per discu
tere un'idea dell'Unesco 
che vorrebbe fare risorgere 
ad Alessandria d'Egitto una 
biblioteca degna di quella 

— — ^ — — — andata distrutta tremila an
ni fa. Il monumentale edificio costruito nel terzo secolo 
avanti Cristo andò in rovina attraverso successivi incendi e 
devastazioni sino al colpo definitivo inferto nel 651 dopo 
Cristo dagli arabi. Con le mura si perse purtroppo buona 
parte delle opere letterarie ivi custodite. 

Una spia 
al ministero 
Preoccupazione 
a Bonn 

Il capo del controspionag
gio della Ria. Gerhard Boe-
den, ha dichiarato in televi
sione che il nuovo caso di 
spionaggio scoperto al mi
nistero della Cooperazione 
è molto grave. Elice Falk, 43 
anni, è stata arrestala ve

nerdì scorso sotto l'accusa di avere passato informazioni 
riservate alla Rdt. La sua attiviti spionistica dura torse dal 
1974, quando la Falk fu assunta come impiegata presso la 
Cancelleria, per passare poi ai Trasporti e infine alla Coo
perazione. 

VIRGINIA LORI 

Ieri al primo meeting socialista per le presidenziali 

Mitterrand parla ai francesi: 
«Tra poco saprete se mi ricandido» 
Il giallo non è ancora risolto, ma sono tutti convo
cati in settimana all'Eliseo per la sospirata soluzio
ne. Mitterrand, in un messaggio televisivo di tre 
minuti, ha dichiarato che renderà note le sue inten
zioni - se candidarsi o meno per le prossime presi
denziali - nel corso di questa settimana. L'annun
cio ha comunque galvanizzato i socialisti convenu
ti ieri al primo meeting presidenziali a Bourget. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MABSILU 
• • PARIGI. Il videomessag
gio era stato registrato venero! 
pomeriggio, per essere proiet
tato domenica su otto grandi 
schermi a Bourgel, dove ieri si 
è tenuto il primo grande mee
ting socialista in vista delle 
presidenziali del 24 aprile. E 
diventato invece, come era 
prevedibile, il boccone preli
bato di tutte le reti televisive 

francesi, ammannito da tutti I 
telegiornali domenicali. Fran
cois Mitterrand, tricolore al 
fianco, ha finalmente parlato, 
ma solo per annunciare che in 
settimana renderà nota la sua 
decisione. Tre minuti dedicati 
ai socialisti, che sono inevita
bilmente diventati un vero 
messaggio presidenziale alla 
nazione. E vero, il mistero del

la sua candidatura rimane; ma 
il presidente ha voluto almeno 
far sapere che non è indiffe
rente alla tensione dell'attesa, 
tranquillizzando gli animi di 
amici e nemici, Parlerò in set
timana, ha detto. Fino ad ora 
ho assolto le mie funzioni, re
lativamente compatìbili con 
una gara elettorale. Ho tem
po, formalmente, fino al 4 
aprile per iscrivermi. Lo farò 
un po' prima, come impongo
no le convenienze istituzionali 
e il rispetto per il dibattito po
litico. Gli osservatori ritengo
no che il grande annuncio 
(viene dato per scontato che 
Mitterrand si ricandidi) sì farà 
mercoledì, giorno in cui nel 
carnet dell'Eliseo risultano cu
riosamente assenti alcuni im
pegni dì prammatica. Altri ri
tengono che la lieta novella 
venga portata fin da stasera, 
nel corso di un'apparizione te
levisiva alle 19,45. Comunque 

sia, è questione di ore. 
I francesi appaiono ammi

rati dal modo m cui, una volta 
tanto, è stato mantenuto il se
greto. Mitterrand deve aver 
certamente messo a parte del
la sua decisione lo staff dirì
gente del suo partito, eppure 
nessuno sì è lasciato sfuggire 
nulla. Tuttavìa qualche indizio 
si manifesta. Il «Journal du di
manche», l'unico quotidiano 
che in Francia esce la dome
nica, notava ieri che Michel 
Rocard, il candidato socialista 
«di riserva» non ha impegni si
gnificativi nella sua agenda fi
no al 7 aprile prossimo; e che 
sabato scorso Mitterrand in vi
sita in Spagna aveva condotto 
al suo seguito soltanto Miche) 
Charasse, suo consigliere di 
politica interna, presenza po
co indicata per ì colloqui con 
Felipe Gonzdlez sull'Europa e 
sul problema basco. Charasse 
è l'uomo che gli suggerì l'idea 

di fare un referendum sulla 
scuola privata, aiutando il pre
sidente a compiere una delle 
scelte più brillanti del setten
nato. 

A Bourget, Ieri, il primo 
grande meeting socialista ha 
radunato circa 15 mila perso
ne. Animatore della giornata è 
stato Pierre Mauroy. primo 
ministro di Mitterrand dall'81 
all'84, e candidato alta segre
teria del Ps dopo le presiden
ziali (Lione! Jospm ha infatti 
già dichiarato dì ritenere con
clusa la sua esperienza dopo 
sette, difficili anni). Mauroy na 
spezzato una lancia in favore 
dell'unità a sinistra, ringra
ziando in antìcipo i comunisti 
dei voti che riverseranno su 
Mitterrand al secondo turno 
•malgrado le divergenze* tra t 
due partiti e non esprimendo 
contrarietà a una esperienza 
unitaria «di sinistra di gover-
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